
NOTIZIARIO 

LA MOSTRA DEGLI ISTITUTI 
D'ISTRUZIONE ARTISTICA. 

La Mostra degli Istituti d'Istruzione artistica, organiz· 
zilla otto gli auspici della Direzione generale Antichità 
l; B elle Arli, è stata inaugurata dal Duce il 2 o ttobre, nel 
p,J azzo dell'Esposizione. Rieevuto dal Ministro della Edu
cnzione N azionale, dal Ministro della Cultura Popolare, 
d" i SotLosegretari alla l'residenza del Consiglio, all ' Interno, 
aH'.H ,ica Italiana, alle Comilllicazioni, alle Corporaziol.i , 
J "I P residente della Corte dei Con li, dal Governatore, dal 
Prefelto, chù Federale, da Ufficiali Generali, Ammiragli, 
Acccldemici d'Italia, Senatori e Consiglieri Nazionali, il 
Dur.e è stato accolto nel Salone d'onore dal fervente omag
"io dci Presidi, dei Direttori c del Corpo insegnante degli 
Istituti espositori. Prima di iniziare la visita alle cin
qu anta sale e numerose gallerie che ospitano la prima 
raSS('glla integrale dell'attività degli ' Istituti d'Istruzione 
ar t istica, il Direttore Generale delle Antichità c Belle Arti 
Marino Lazzari ha così illustrato al Duee il significato della 
rassegna c le sue finalità: 

DUCE, 

la Mostra dell'Istruzione artistIca, che dietro i Vostri 
ordini è stata allestita, e che Voi ora inaugurate, è la 
prima integrale rassegna che, della Scuola delle Art.i, sia 
stala fatta in Italia. Ed era opportuno, era necessario 
che fo.- se fatta. 

A pochi mesi di distanza dalla prodamazione della 
Carta della Scuola, alla vigilia, inoltre, della riforma del
l'insegllamento artistico, che il mio Ministro ha già ap
prontata in ogni sua parte, l'attuale Mostra costituisce 
un r iepilogo di quel che si è fatto e contiene il lievito di 
qud che sarà la Scuola delle Arti di domani. È cosÌ un punto 
di arrivo quanto di partenza, ed è per questo ehe doveva 
essere, come oggi risulta, un panorama aperto, completo 
della situazione odierna della Scuola. Una scelta ancor 
piìl r igorosa, una selezione che riducesse il panorama ge
nerak a vedute particolari, avrebbe significato alterazione 
c t o!Lo elementi preziosi di giudizio. Di tale obbiettività 
è segno il numero delle opere esposte: ben 5000 delle 6000 
che etilUo state inviate, come altro segno è l'aver mante
nuto, n el disporle, la divisione ehe finora è rimasta assai 
acec:ntuata fra i prodotti delle Accademie e quelli delle 
Scuole ed Istituti d'arte. 

Nella Scuola delle arti di domani, il principio affermalO 
nl'lla Carla della Scuola, della obbligatorietà del lavoro 
manlUÙt', sostitllirfl alla divisione dell'arte dal mestiere 
la gradualità dal mestiere all'arte, e, come già avveniva 
nel l.: antiche botteghe dei pittori, la manualità dci primi 
apprendimenti allellcrà il futuro artista tauto ad tu. le
nllce possesso della lecnica, quanto ad un severo ahito 
litorale. Ma ora si trattava di rispettare, pur nella di
sposizione delle opere, una distinzione che è ancora in 
atto , cd è per questo che, se per le Scuole di Arte si sono 
potuti raggruppare gli oggetti per materia o affinità, per 
le Accadelnie si sono lasciati i gmppi delle opere dci di
scepoli aBcora idealmente rhmiti intorno ai rispettivi mac
strl. Perciò gli indirizzi estetici non costituiscono in que
sta Mostra un riflesso di quelli degli ordina tori, ma ri
s~tanf: ~lalla varia situazione e dal momento del gusto 
d. oglU ' JJ1gola Senola d'arte. CosÌ le 52 sale di cui si com
pone la ::\l ostra, si può dire senza tema di equivoco, rieom
I~Oll;io nll ('sal"lamcllte, eome tante facee, il poliedro della 
Scuola d' arte italiana. 

Giovi enullciare qualche cifra: 
73 sono gli Istituti espositori, dei quali: 

9 Accademie di Belle Arti; 
Il Istituti d'Arte; 
47 Scuole d'arte; 

5 Istiluti privati; 
l Istituto alI'Eslero. 

Vale a dire che in questa Moslra può dirsi presente 
lutta l'Italia artistica nell'opera degli insegnanti e nel 
pro/ilto elei discepoli che ascendono alla imponente cifra 
di 73'1-4. A qucsta larga partecipazione corrisponde la mol
teplieiti. clelia produzione, che si estende a tutti quei set
tori, nei quali la mano ' dell'uomo vivifichi la materia. 
Pitture, sculture e acqueforti espongono Accademie c 
Istituti d'Arte : c, qui, tecniche, già lasciate in disparte, 
nelle quali trionfò la nostra tradizione, ritornano in onore. 
I giovani , con rinnovata lcna, si volgono all'affresco. Egual
mente per la scultura non i;i (, ba ttuta di preferenza la 
creta, ma fin le pietre più ferrigne appaiono duramente 
scalpellate. Nella scenografia, arte italianissima, numerosi 
esempi di Roma, nologna c Milano testimoniano l'attua
lità con la quale viene sentito il problema del teatro. La 
ceramica, ricchissima, e trattata con estrema varietà di 
metodi, è rappresentata da lO espositori, fra Istituti e 
Scuole d'Arte ; l'Arte delleg.no da 12, il ferro battuto, che 
è tenace tradizione' italiana, da 5 Istituti e pure da 5 i me
talli sbalzati, gli smalli e l'argenteria. Nè mancano infine 
gli arazzi , la rilegatura dei lihri e la lavorazione d el corallo. 

Ecco nella massima brevità, DUCE, il quadro statistico 
della Mostra. Ma non posso passare sotto silen?io l'ap
porto della Mostra all'autarchia: l'industriosa utilizzazione 
di materie, uelle quali fmora non si era accesa la fanta
sia artistica, c che al Vostro richiamo ad un raffol"Zamento 
dell'economia autarehica, hanno trovato la mano paziente 
ehc ne ha indagate le qualità ignote o dimenticate e le ha 
richiamate dalla nat.ura immobile al nostro dinamico pre
scnte. Pietre che sembravano solo adatte a lastricare strade, 
legni poco pregiati , argille che tutt'al più servivano per 
farne tegole e mattoni, dall'industre mano italiana trovano 
impiego nuovo, matcrializzando la fantasia dell'artista, 

CosÌ si sviluppa e si intensitica, fin nei materiali, l'ade
renza della vita artistica alla vita quotidiana. 

Conumque va riconosciuto apertamente che l'impor
tanza di questa Mostra sta tan lo nei resultati positivi ehe 
in quelli che meno appariscono tali. Gli uni e gli altri 
saran.no materia di utile riflessione per gli art.isti, pcr i 
critici, per gli educatori e per gli allievi. L'illlmiIicnte ri
forma dell'Istruzione artistica non avrebbe potuto pre
scindere da un eosì vaSlO riepilogo. È qn.i che la Scuola 
italiana delle arti fa il suo esa1111' di coscienza. Ma inco
raggia alle più liet.e previsioni per l'avvenire, .nOli soltanto 
jJ suo passato millcnario: chè per ogni campo dell'attivit" 
italiana, di un futuro sempre più glorioso sta, DUCE, u ella 
Vostra presenza,. l'irrevocabile certezza. 

Dopo il discorso del Direttore Generale, il Duce ha 
compiuto 1\11a visita minllziosa ed attenta, sostando da
vanti ai singoli lavori, interessandosi delle loro qualitìl 
artistiche, della Scuola di provenienza, del nome degli 
allievi. II Duce s'è poi so/l'ermato in raccoglimento nel 
Sacrario dei 349 camerali degli Istituti d'Arte caduti per 
la Patria nella Grande Guerra, nella conquista dell'Impero, 
c in terra di Spagna. 

La visita è quindi continuata nelle altre sezioni; in
fine il Duce si è intrattenuto con gli ordinatori della Mo
stra e, chiamati presso di sè il Ministro della Educazione 
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Nazionale e il Direttore Generale delle Antichità e Belle 
Arti, ha espresso loro il suo vivo compiacimento per i cri
teri con cui è stata ideata e rcalizzata l'Esposizione. 

Essa costituisce la più grande documentazione delle 
attività esercitate nel tirocinio s('olastico dalle giovani 
forze dell'arte e dell'artigianato nazionali, c dclle tendcnze 
e indirizzi operanti nei vari Istituti d'lstruziol\(~ artistica. 

S. E. Bottai, nel presentare il Catalogo della Mostra. 
scrive çome nella selezione delle opere esposte abbia pre
valso piuttosto che il solo giudizio estetico il criterio di 
far conoscere nclla maniera più completa possibile quel 
che si è fatto negli Istituti d'istruzionc artistica, sicchè 
ne risulti pienamente chiarita la giustificazione di ([mUlto 
rimane da modifÌ!:are o addirittura da farc. 

« Alla vigilia dcll'applicazione della Carta della Scuola 
e della rifonna dell'Istruzione artistica - conclude S.E. il 
Ministro - questo campo si rivela particolarmente adatto 
a dimostrare la insciridibile unità del lavoro manu,ùe e 
della speculazione fantastica, il concorde e necessario pro
cedere del cervello c della mano. 

« Da talc riconoscimento discende anchc la particolare 
disposizione data alle opere, che, provengano dalle Scuole 
d'arte o dalle Accademie, non sono ripartite sccondo as
surde divisioni di casta, ma raggruppate in modo da evi
tare tanto i fatico~i frazionamenti di scuole, quanto il 
disperdersi di dat.i utili all'osservazione, per i nuclei di 
giovani formatisi intorno ad un maesl' G. 

« Quali che siano in questo vastissimo panorama i re
sultati raggiunti e le valutazioni conseguenti, non potrà 
comunque sfuggire all'occhio di nessuno la concretezza di 
un fare, che si radica e si plasma nclla vita dello Stato 
fascista )). 

È ricco di significa to che questa Mostra SI maugllri 
alla vigilia dell' applicazione della Carta, del documento 
cioè che, da lIna parte, sancisce l'obbliga toriet" del lavoro 
manuale ÌJI' ogni ordine di Istituti di istmzione c dall'altra 
lega intimamente i due ordini di studi, dell'arte applicata 
e dell'art.e pura, che sino ad oggi si svolgevano su binari 
paralleli. 

Quest'Esposizione è, infatti, al tempo ste~so, esalta
zione dci lavoro e dimostrazione degli iwimi e profondi 
legami che uniscono arte ed, artigianato. 

Legami che si potenziano nel clima autarchico della 
"Nazione, giacchè quest'Esposizione dimostra che il genio 
italiano è capace di creare con materie italianc opere che 
nulla hanno da invidiare a quelle delle più rinomate indu
strie artistiche straniere. 

Fra le opere esposte che, come abbiamo detto, ascen
dono alla Cifl"a imponente di 5000, figurano: 

Pitture, sculture e acqueforti delle RR. Accademie di 
Belle Arti di Roma, N apoli, Palermo, Bologna, Carrara, 
Venezia, Torino e Milano; 

Modelli di scenografia delle RR. Accademie di Belle 
Arti di Roma, di Bologna, e di Milano; 

Mosaici dell'Accademia di Ravenna e del R. Isti
tuto d'Arte di Venezia; 

Ceramiche (maioliche, grès refrattari, porcellalIe) del 
R. Istituto d'Arte di Faenza, Scuola per Industrie Arti
stiche di Monza, RR. Istituti d'Arte di Napoli e di Vene
zia, RR. Scuole d'Arte di Castellamonte, di Castelli, di 
Grottaglie, di Civitacastellana; 

Sculture (in pietra, marmo, bronzo, alabastro, terre 
cotte e terre cotte verniciate, lavorazione di pietrc lo
cali) di tutte le SCllole d'arte applicata e particolarmente 
del R. Istituto d'Arte di Firenze, della R. Scuola d'Artc 
di Pietrasanta, della R. Scuola d'Arte di Marino, RR. Scuo
le d'Arte di Lecce e di Galatina, c della R. Scuola d'Arte 
di Cagli, del R. Istituto d'Arte di Pemgia e della R. Scuola 
d'Arte di Comiso; 
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PiUure (affreschi, graffiti, tempere, encausti, acqua
relli) dei RR. Istituti d'Arte di Firenze e di Venezia, della 
Scuola per Istruzione Art.istica di Monza, dci RR. Istituti 
d'Arte di Siena, di Napoli, di Palermo, di Lucca, e delle 
RR. Scuole d'Arte di Padova, di Pesaro. di Siracusa e 
di SassaI i; 

Legno (mobilio, tarsia ed intaglio) delle RR. Scuole 
d'Arte specializzate in questo ramo di artigianato (R. Scuo
la d'Arte di Sorrento per la tarsia e RR. Scuole d'Arte di 
Cascina e di Cantù per il mobile) dei RR. Istituti d'Arte di 
Firenze, di Napoli, di Palermo, di Veuezia, dellc RR. Scuo
le d'Artc di Cortina, di Fano, di Macerata, di Gorizia, di 
Pesaro, di Sassari; 

Libri (' rilegature dei RR. Istituti d'Arte di Urbino, 
di Firenze, di Napoli, di Siena; 

Incisioni dei RR. Istituti d'Arte di Urbino, di Fi
renze, di Napoli, di Perugia, e delle RR. Scuole d'Arte di 
Padova e Seuola Industriale Artistica di Monza; 

Ferri battuti della Scuola per Industrie Artistiche 
di Monza e delle RR. Scuolc d'Arte di Tolmezzo, di Pe
saro, di Velletri, di Pcnne; 

JWetalli sbalzati, smalti e argenteria della Scuola per 
Industrie Artistiche di Monza e dei RR. Istituti d'Arte 
di Firenze, di Venezia, di P;ùermo e della R. Scuola d'Ar
te fii Macerata; 

Lavorazione del corallo della R. Scuola d'Arte di 
Torre del Greco. 

LE CELEBRAZIONI 
DEI GRANDI SICILIANI. 

Il ciclo delle celebrazioni dei grandi Siciliani, indette 
dalla: Confederazione Professionisti e Artisti, ha avuto ini. 
zio il 25 settembrc col discorso di S. E. il Ministro della 
Educazione N",,,ionale al Teatro Massimo di Palermo, nel 
qnale sono ordinate le Mostre di Architettura e del Sin
dacato Belle Arti. 

Presenti il Consigliere N azionale Alessandro Pavolini, 
Presidente della Confederazione N azionale Profcssionisti 
e Artisti, e le Autorità e Gerarchie della provincia, S. E. Bot
tai ha parlato mettendo in risalto il valore politico e il 
significato delle celebrazioni volute dal Duce nella terra 
di Sicilill, che può oggi, profondamente fusa nell' unità, 
celebrare i ~uoi illustri figli che all'mùtii d'Italia, ad opera 
di Fraucesco Crispi, dettero un luminoso contributo. S. E. il 
Ministro ha ricordato l'apporto dato da Verga e da Pi
randello alla formazione e perfezione dell'unità della lin
gua e ha chiuso il diseorso coll'esaltazione dei più grandi 
figli dell'isola in cui, due volte nella storia, si sono decise 
le sorti della civiltà. 

Nel Teatro Massimo la Mostra retrospettiva di archi
tettura è UIla chiara ed esauriente documentazione dell'at
tività dei principali architetti che operarono in Palenno 
dal XV al XIX secolo: Matteo Carnilivari, i Gagini, Paolo 
Giacomo Amato, Venanzio Margllglia, i Basile e Giovanni 
Damiani Almeida. Seguono la Mostra Sindacale d'Archi
tettura e quella del Sindacato Belle Arti, a cui partecipa
no numerosi artist.i con UIl interessante complesso di opere. 

IL PREJlHO .. BERGAMO". 

Il 9 settembre S. E. il Milùstro della Educazione N a
zionale ha inaugurato le Mostre del Concorso Nazionale 
del Paesaggio italiano c bcrg"amasco, sistemate nel Palazzo 
della Ragione di Bergamo. Il )Iinistro, accompagnato dalle 
Autorità locali, dai Consiglieri Nazionali Pavolini e Ma
raini e dal Direttore Generale delle Belle Arti, ha visitato 
minuziosamente l'Esposizione e dopo il saluto rivolto dal 
Federale di Bergamo ha pronunciato un discorso iIIu-
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' tr..,,,d,, la Illoralitil d ci Coneor,"o Premio (( Bergamo » e 
j,'filll"lI dù1 IC l'dli,'aeia p 'r la sitllnzione attnale dell'arte 
ilal i"lIa, In lilla hreve, lucida sintesi S. E. BoLLai ha rie
voca lo l" II'"di"ione ddla piLlllra di pacoaggio n.,[la st.o
ria rlf., II ' il rl c nn:-otra , ricordaJldo co.ne fUl'ono gl'andi pae
si,;li ;lllcho \ I" , a<:"io, Piero, i Veneti, per i quali il paese 
fu In ,,('('n'\I'io della eurnposizionc, parte di essa integranle 
Jll<L nun l' .. w ll.l ~ ivi.l~ pur tnUnvÌn nè ine rte Il è' ilnparLeeipc. 

(( P roprio ques ta - ha de llo - è la caral t.eristica del 
pae~ n (!:~ i o per t rndizi()]~c ital~H~lo: irnplil: a~e un'esperienza 
101"1,, rlel mondo. u.n ' lImamla capaee d, conoscenza al 
di 1:1 d i o~ rJi lilnilc di «( g(~neJ'e u; nOll è rnai {~VaSiOlle nel
l'id ill io (' np,]I ~('~ lo~a, la nostra pitlllra di pnesa~gio è seln
prc il doclIlIIClIlo di un contatto tot.a/e, di un possesso piello 
dctrllOJll() ri ' pctto alla nalllra. 

(I l'n,so ,,"indi alkl"lllllre, siclIro c1'interprelare l'inten
l.ifl li f' dl·~IÌ ()r~Hlliz;zatori ~ che il teuHI di (!ues to Concorso 
nOli i· un lilllile ma un imli(:e; l'indice di una via chc la 
pittllr i'! il .-diaIln COllh~I11pOrélllCa potr~l ::: ienralueutc percor
ren: ~t'llZ a tirnnre di doversi d'un tratto lrovare al bivio 
di Il'''' \' irl'-' pedante e di IIn vizio pericoloso». 

11 Pr('rnio (I Bergaulo Il è stato assegnalo a Pio ScnH~
~hiJli : il .e,'omlo premio a Filippo Ve Pioi,. 

J I '\: ;"islcru della EducaziolH) -"azionale ha diFpos t.o 
l'a('quis lo di ope ... ' per l'import.o di lirc IO.Ono. 

PREMI" SANHEMO". 

I l'n'mi (( Sanremo li di ,('ultura c di pittura p er l'an
no I Y:l ')-XV!I sono slal i aggiudieati come 5(:gUC: 

,1'(')' .la sClIltuTa a lutto tondo hanno conseguit.o il pri-
1110 premio ('on votazionc ex aequo Giau Francesco De ~far
..l,i d i BOllla c Luigi Venturini di Apuania, pcnsionato 
nazjo n;dn di sGultura dallo scorso anno. 

S O I IO s tati anche aggiudieati i premi per la se7.ionc 
di la ri-!he e rncdagli(~ cnn la proclauHlzione 11 vincilori 
('x </C'l ill) degli 5c"ltori Luciano .Mercant.e di Roma e Gio
vall ll i ,ray"" tli Tric,; te. Per la sezione di bassorilievo, 
ill\·p(' e. :o=. i atld iverrù ad un Concorso di rJ ~rado fra arti
~ti sl' ~tl u lati ~ i ncHa prirna gtlra dci corrente alillO. 

.1:'..,. la piI tllra .0110 st.ati prodamati vincit.ori Ettore 
Vi GioL'p;io pcr il primo pl'{~mio, Alberto Salietti per il 
seGolld" ., l':rnesto Marehiò Quartu ed El so Palnzzi ex aequo 
per il I "rzo. I;; Unre Di Giorgio è profcsf;nre tito/me nel 
n. 1.; 1 il "lo tI'arte cii Napoli, 

PIiEMI "LIVORNO" 1939 DI PITTURA 
E D1 SCULl'UHA. 

1.<1 Connnissiolle giudicat.rice d ci Prcnli « J ,iVOfUO ) ha 
(~i"i '." in par t i 1.1.~1I,"i il premio di sc ultura fra Osear Gallo , 
Glld,,, 1'i (' 1'11 ('(. i c Mirko Vuccntieh cd il premio di pit.l.llra 
!'ra P" i" 111 Cllnli , Cllido Pcy,..,n e Rodolfo Margheri. Ha 
Inotl!'" ;1 :-,se~lIal n I(~ lne(lagli(·~ della Fe(l(~l'azi()ne J' nl:')ebt::~ 
(: d,·1 C""llIllC di Livorno "';:;peUivHmcnle al pillore Carlo 
~e\ e ra n l "II" ,clIllol'c Bruno IlIno",cnti, ed ha ~ilJdieato 
llll'ri ll' \ '"li di "'f!"flla7.iolll' i pittori Mario UIIGei c ~lario 
J\ardi e !l-li ~", "Iluri l\genon~ Fabbri e A. Spallarossa. 

P1WMI " CREMONA ", 

. Il t"r nlin" Iwr In present.azione dell e domande di nrn-
111"" 11 )] " , ,d Con('orso di pittura per i Premi (( Cremona" 
«(lt""," pn 'lllio di lire 50,000 cci all'l'i quattro premi, il tutto 
pl'r I Irtlporlo c.;OInplessivo di lire 115.000) ~ul tema det
talo dal 1)",, (, « La Battag;li" d") /,!raIlO » gl',ade il ;{O 110-

Vl"" Il 1"1' l'!:l'i-X V II r. 

Hl 

LA VJ/ S,TJ:1'T'IMANA DI ARTE SACRA 
A VliNRZfA. 

La VII sclt.imana d'Arte sacra inan~urllta in Pa
lazzo I)lleal() ('011 In prolusione dell'atrinrca S, Em. Pia",a, 
in occasione d e l X IlI Centenario dclla Basilica di Tor
celio, s i è svol\.a fino al 30 seucmbre con lezioni del R. So
p,.intendent<: l"odati (l.n Basilica di S. lV1l1ria As.mnltt di 
T'nrcd/o)., tli MOlJs, Bres"all, Rcttore e Docen\.e di Artt, 111'1 
Semillario pat.riarcale (L'iconografia sacra. della Basiz,:w 
di S. Marm), dci Pro/'. Giuseppe J'ioeco (Valori rcligio.\i 
del/II grande pittuml'e/wzùur.a), del l'rof. Biagetti, Direl
tore della ~cllola Vat.icana del Mosaico (11 Nlu.mico nella 
decorllzio/w delle chiese), del Pruf. MezzauH (Valori universali 
e nazionali nell'arte) , ciel Pro1'. Scau.olin dclla R. A(:"ade
mia di Arebitcttura (Camtteristiclrc dell'architettura sacra ve
Iwzia/J.lJ), del Prof. Nogara, Direttore dci Mu.sei Vaticani 
(Va/ori religio8i nelle opere del CarlOva), di S. E. Mons. Co
stantini (ImportaJJZfI rdigiosa ed artistica delle gl'muli scuole 
veneziu IW). 

Il programma della VII settimana ha comprcso inol
tre visite a JIIo)lIImenti (S. E. Marangoni, Ac(:adcmico 
d'Italia, ba illust.ral'o la Basilica di S. Marco), escursioni, 
convegni e relazioni. 

1110STRE D'ARTE, 

CATANIA. - Dal )0 al 31 ottohrc rimane apcrta la Mo
stra retrospettiva della pittura catanese, dal Gandolfo al 
Di Bartolo, dallo Scil1t.i al Rapisardi, dal Lnva~na al 
Hcina, dal Guzzone al D'An Ila, al Vast.a, al Vaccaro , al 
Patami", ali' Ananasi", al Di Della, al Paladino, al Lio
ta, ecc . 

CESENA. - II 3 ottobre sotto !1:li a\lspici del locale Sin
dacato Belle Ari i è stat.a inallgurata IIna Mostra d'arte 
toscana. La rassegna che fa parte delle manifest.azioni 
della VII se ttimana di Cesena comprendc le opere dc~li 
Accademiei Carena, Dazzi, Romanelli e Soffici, dci pit
tori l'eyron, Rosai, Scverini e degli scultori Rivalt.a, Gri
se lli c Innocenti, 

FAeNZA, - La VJl Mostra intcrprovilll~iale d'artI' a 

cui hanno partecipato oltre ottanta arlisti appartenent.i 
ai Sinclaeati Provinciali di Fcrranl, Forlì e Ravenna ba 
avuto ottimo SlIc(:esso. 

LECCE. - II l'~ settelllbre è stata aperla la Mostra 
retrospettiva dell'arte salcntina. Il Ministcro dell'Educa
zione Nazionak ha concesso in pres tito alcllni fra i pit, 
illlportanti capolavori ddlo Spaglloletto, del Toma c dci 
~J[nceagnHlli , conservat.i in varie pinaco teche e 11111sei. Al
'Ire opere 50110 slatu conccss~ da RR. Gallerie, da Enti 
rcligiusi, da Chicse c da Collc"ioni private. 

L U GA!\"O . - La VII Moslra (Id CC.lHl('olo Italim,o 
che ospita 125' opere di 2ì artisti e artigiani italiani di 
Lup:nno è s tata inangurata alla Casa d'Italia il :~tJ ago
sto cd è rimasta ape,rta per tutto il scttell1bre, suscitando 
vivo illLeressc. 

,'A l'OLI. - La Commissione Interprovillcialc Fascista 
d elle Delle Arti ha assegnato alla IX Mostra d'J\rtc il 
premio cl'" Duce per la pittura a Currado Russo, il pre
mio dci OU'e p er la ~cultura ad Antonio Rega , i dllc l're
mi dcI p, N . F. per la pittura c per la sCl.Iltl'Ta l'ispellj
vamentc a Carlo Verdecchia c ad Alessandro iVIollt.eleone, 
i due premi del :Ministero delle Corporazioni per la pit
tura C per la ~cultura H ·LlIil!i Ferri~lI() e a rranf:esco 
Parenti. 
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PADOVA. - La Mostra degli artisti ven eti raduna opere 
di Fasali, Tosi, Havenna, !Ifinussian, Santomaso, BolLlri", 
Girelli, Parnigotto, Rizzato, ·Wolf, ZH)H.anaro, cee. 

PESARO. - Circa 150 opere di artisti della Provincia 
sono state esposte nella II Mostra sociale della Brigata 
Pesarese degli Amici dell'Arte. Vi espongono Bigno7.7.i, 
Delitala, Ferri, Baratti, Diana, Zigari, Galluc;ci, ecc. 

PONTRE~IOLI. - Opere di artisti ponlremolesi del '700 
c del primo '800 sono state esposte in Ulla .Mostra di pit
tura C arte sacra, organizzata dall'Estate pontrcmolesc. 
L'Esposizione è integrata da 1lna raçcolta di opere d'arti
gianato. 

REGGIO EMILIA. - L'8 ottobre si è inaugurata la VII Mo
stra Interprovinciale di Belle Arti Emilia-Romagna, alla 
quale hanno partecipato numerosi arlisti. L'Esposizione 
rimarrà aperta Uno al 4 novembre. 

HOMA. In accordo col Siudacato Interprovinciale 
Belle Arti si terrà nella prossima primavera la I Mostra 
l'lazionale di acquarello. Gli artisli interessa ti potranno, 
per informazioni, rivolgersi anehe ai rispettivi Sindacati. 

S. MINTATO (Pisa). - II G.U.F. di S. Miniato ha or
dinato la Mostra d'arte « Città di S. Miniato)l, il cni sono 
stati invitati ad esporre, oltre a Irrolt.i giovani e gioval1is~ 
SilTli di tutta Toscana, alcnni tra i nostri artisti lnflg~iori: 
Romanclli, !tosai, Viani, Conti, Vagnetti, ccc. 

TRENTO. - Il 29 settembre si è chiusa l'VIII Ho stra 
Sindacale d'arte ddla Venezia Tridclltina con la solenne 
GOIUlllernorazione di Giovanni Segantini, c con la distri
buzione dei premi agli artisti espositori. 

II premio del Duee per la pittura è stato assegnato a 
Guido Polo; per la scultura a Davide Higatti; per l'inci
sione a Roberto Baldassari. Il luemio del P.N.F. per la 
pittura è stato assegnat.o a Guido Ca,alini, per la scultura 
a Giovanni Pifradcr, per il bianco-nero a Luigi Pizziui. 

Il premio del Ministero delle Corporazioni pcr la pit
tura è stato conferito li Ernesto Piccoli:, per il bianr:o-Jwro 
a Carlo Albertini. Il prernio dci Ministero della Cultura 
Popolare per opere esaltanti gli eventi del tempo d.i Mns
solini, è stato conferito per la pittura a Tullia Soein, per 
la scnltura ad Alcide Ticò cd Araldo Fozzer a pari merit.o; 
per il bianco-nero a Hemo \'1f olf. 

VENEZIA. - La Galleria veneziana « Arcobaleno» ha 
racfOolto nel settembre 22 dipinti e cinqne rlisegni del 
pittore Mafai. 

VERCELLI. - Il Duce dnrante il suo soggiorno a Ver
celli va disposto l'acquisto di opere, all' Esposizione Sin
dacale, per un complesso di lire 50.000. 

UN PROGETTO DJ TRASFORMAZIONE 
DF:U:ISOLA DI !:i. GTORGIO IN CENTH.O 
DI ViTA ARTISTiCA E TEATRALE. 

Promossa dall'Ente autonO!110 (lella niennal e vene~ialla 
e ideata dal Consigliere N azionale Antonio ?l'laraini i~ stata 
progettata la creazione di un grande Centro per spetta
coli estivi nell'isola di S. Giorgio. Le costruzioni progPl
t.ate (architetti Brenllo nel Giudice e iVlarino Meo) COIll

prendono llll anfiteatro capace di 3500 pe",onc, un teatro 
nautico con una capienza cii cir<~a '1·000 po, ti ed nn tea
tro di verdura per 1.100 spettatori. 
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.IL PROGETTO PER LA 
CAT'l'E/Jl{ALE DI CONDAR. 

La Consulta ecfII l'aie pcr l'edilizia c l'rll'bani,tiea, inse_ 
diata sotto la Presid enza di S. E. A rmando Brasilli, ha 
discusso e approvato il u set.t.cm]JfC, il progetto pcr la Ca t
t~drale di Gondar. 

CONCORSI. 

Concnr.<o di pittura per opere di ispiraziolle sporti·va. _ 
Il C.O.N.1. ha indetto nn Concorso nazionale di pittura 
per op er<' di ispira7.ione sportiva esegu ite dopo il }O gen
naio 1936 che 110n siano ,tate inviate a.i Concorsi d'arte 
dell'XI Olimpiade di Berlino. Il Coneor"o crHuprende le 
sezioni di olio e afl'rcsco, bianco-nero e a cq uarello, car
telloni c grafici di propaganda. Entro il :1J dicembre XVIII 
debbono pervenire all' Ufficio Propaganda c Sta.mpa del 
C.O.N.T. (Via clello Stadio 18, Homn) le sehcde di iscri
zione ed entro .il 15 febbrnio XV III le opere. 

I Concorsi della Trielll!ale. - Mentre l.lroscgnono ala
cremente i preparativi per la Trienualc d'arte applicata 
che si inangurerù il 6 aprile 19;10 a J'l'lilano, è stata han
dita una serie di Concorsi su lemi proposti. Gli artisti 
invitati, dietro compenso, sono: Alberto Bevilacqua, Leo
netta C"rorohi Picraccini, Fortunato Depero, ;\Iberto Sa
lietti, Gianni Vagnetti, Mario VCUlUli Marchi, Henato Ver
nizzi, cd altri p{uori, scultori, decoralori; temi proposti: 
Trofco per Concorso ippico, Corona o trofeo per gara 
alleti,-,a, StolTa stampat.a pec tappezzeria (SOi!i!ct lo Roma), 
Sto/fa t essuta per tappezzeria (soggetto Italia), Tappeto 
annodato, Carte da parato (soggetti Fiori d'Italia. e Fmtti 
d'Italia), CrofO"USSO figurato. I lavori presentati al Con
corso e i prcilli ad essi assegnati tiarauno esposti in nn'ap
posi ta sala della Tricuuale. 

Il Concorso « Legato BOl!l:o)l. - Il Concorso nazionale 
di scultma « Legalo Bovio)), indetto rlalI" Presidcuza del
l' Accadclnia Cil!:lHlroli~ è stato rirnautlalo ad t~p()ca da de
::;tinarsi. 

Concorso lVazionale Femminile « 11 Paesaggio italiallo». 
L'Associazione .\ lazionalc Fascista Artisle e l ,anreate 

di Firenze, d'intesa col Sindacato N aziouale Belle Arti 
e sotto gli auspici dell'E.N .I.T. - organo esecutivo della 
Direzione Generale del Turismo, Ministero cldla Cultura 
Popolare - bandisce un Concorso tra le Artiste italiane 
iscritte al Sillrlar:atv nelle Arti O all' Assoeia7.ione Artiste 
c Laureate dedicato al Paesaggio Italiano. I lavori sedti 
sarannO esposti a Firenze nel settembre I9,j.O-XV IU. Le 
concorrenti non potranno inviare più di tre opere in pit
tura o in bianco c nero. Picmdiberti. ò lasciata alle concor
renti circa le dimensioni del quadro cri il soggetto. Ogni 
artista dovr'l rimandare la scheda di notifìr'a cOJllpletata 
in ogni sua parte non oltre il ;10 aprile 19"1·0 alla Segrete
ria. del COllcorso del Pa.esaggio baliano prl'sso le, Direzio
Ile Gellerale dell' E.N.I. T., Vir, Vittorio Velll'lo (;2, Roma. 
Ogni ~iudi~io nei riguardi ddra~scgnaz..ione dei prerui c sulla 
scelta delle opere che vcrrauno esposte in Firenze, nei lo
cali della M.ostra Mercato dell'Artigianato, ò devoluto ad 
una C()Jnrnissiollf' nOlninata daU' .. Asso('iaziollC X azionale 
Fascista Artiste e Lanrcale. A far pane di ".-sa il Sin
dacato Nazionale Belle Arti e la Dirc2iollc Generale 
dcll'E.l\i.I.T. delegheranno un proprio rappresentante. 
Il giudi7.io d ella Commissione è inappellabile. II Con· 
corso avri\ i i;e!!;ucnti premi: l° Premio di lire SODO, 
2° Premio di lire~ 2000, 3<> Premio di lire 1500.4° Premio 
di lire 1000. Prcrnio speciale di L. 1000 alla mii!liore 
opera in hianco e nerO. 18 Prellli da L . .'i00 0i!nllnu per 
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'1 mi<Y[jore qnadro di ogni regione. I premi non sono cu
I ulat,ili . La partecipazione al Concorso implica il con
~~nsu ddle cspositrici alla riproduzione delle loro opere 
" er qual si,,~i In~hl!li caziunc di carattere arti.stico. prop~
~andi ' tieo e Ull·l~lICO. Le opere dovranno glUngerc a FI
;cnzr. all' indirizzo che snrù cumunicato, nou oltre il 31 lu
glio ì9 O-XVIIi franche di ogni spc,;a di port? e di assi
cllrazio ne:, Le opcrc dovranno portare allegato" cognome. 
il nome, ,' indir izzo della espositrice, il titolo del quadro 
e la locidità rnppresentata. La Segreteria del Coucorso 
avrà la m:l ssima cura dclle opere ad essa affidate duraute 
il temp" rlcll'Esposizionc. !'\on potrà cssere ritenuta però 
rcspllllsrtl,ilc di d anni, incendi, furti. guas ti, smarrimenti 
ori altI' r'bc avvenissero dnrante la Mostra, i trosporti 
e le sp€·di·tiouÌ. Le opere non ritirate dalle artiste al ter
nliuc Jdla Esposizione, saraIUlO inviate, n porto assegna to , 
agli i ndjl'i,,~! cO';' l:lJ1icati. La partcdpa~iOl~e al CnuclIl"so è 
considerata nnphcila accettazIOne del riferit.o regolamento. 

Crlll (;MSO per rami incisi. - S. E. il Ministro dell'Edu
cazione N azionule ha approvato e dirama to il seguente 
avvi"" d i Concorso per due rami incisi da destinarsi alla 
R. Ca!t:lIgru fia di Roma: 

«Per p romuovere e incoraggiare l'arte dell'incisione è 
ballll il" un Concorso per due rami incisi chc rappresentino 
dc<Yuamcn le qualche aspetto dei più significativi dcll'Italia 
di "Mllssolini. . 

"Le incisioni dcstinate alla R. Calcografia chc ne curerà 
la slampa c la dilTusiohe, dovranno cssere eseguite su rame, 
in di,nell"ioni non minori di cm. 30 per 50, pcr mezzo 
dell'acquaforte o del bulino, a puro segno, con esclusione 
assoluta di acquatinta, vernice molle, punta secca ed in 
genere d i qualsiasi altra tecuica, anche in via sussidiaria. 

\( I rami originali, accompagnati da Ulla prova su cart.a 
bianca, dovranno cssere consegnat.i alla R. Calcografia in 
Roma, in Via della Stamperia, non oltrc sei mesi dalla 
pubbl ir:aziolle del presente decreto sul Bolletti/lo Ufficiale. 

« ì: i rami, nè le relative prove dovrmlllo es~erc firmati. 
C( t e prove porteranno scritto ili margine un motto, ri

pctul" opra lma busta sigillata, contenente il nome e 
l'indirino dell'autore. Verranno aperte le sole buste re
lativc aj rami prescelti i quali, dopo il giudizio , dovranno 
e~serc fumati dagli autori. 

\( I rami premiati rimarranno di proprietà esclusiva della 
R. Ca.lGografia. 

\( J":s i debbollo essere agsolutamcnte incditi. Gli autori 
non po Lrnnno conservare che una sola copia per loro nso; 
essi rispon deranno personalmente, a norma di legge, di 
qualsias i co pia che possa trovarsi cOllllmque in commercio, 
all'illfnori di quelle edite dalla R. Calcografia. 

\( P (" eiascuuo de.i due rami dichiarati vincitori verrà 
corrispos to all'autore un premio che sarà di lire 6000 pcr 
quello classificato primo, e di lire 4000 per il secondo. 

(C Il C01H'.Ol'SO sarà giudicato da una Commissione no
mina l Cl dal :Vri nistcro dell'Educazione Nazionale e della 
quale ",r:\ ehiamato a far parte il rappresentante del 
Sinclacato Nazionale Fascista Belle Arti li. 

ARTIGIANATO ED E.N.A.P.l. 

L'Ente Sazionale pcr l'Artigianato e l'E.N .A. P.J,, 
h~nno. superato ormai da qualche anno il periodo di nrga
n~z~a~lOne c di inquadramento es tendendo la propria aui
vita. lU t utti i campi nei '1uali agli artigiani d'Italia sia 
pos~i1.1!le ~ompetere tra loro e eon artigiani dell'es tero in 
perfeZione \' gw; to di prodotti . 

. Ac e: cnnia mo soltanto alle pi!'l importanti c recenti TIla
mfesl<~ziorù . Kella Fiera di Tripoli ed in quella del Levante 
a Ban l padiglioni dell'E.N.A.P.I. sono stati i meglio or-
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gauizzati c tra i meglio forniti di oggetti che ogni persona 
di gusto desidcrerebbe avere nella propria casa e nei luoghi 
di lavoro. E si ha ragione di confidare che la stessa ric
chez~a c la stessa signorilit'l rifulgeranno nei padiglioni 
appronlati dall'E. N.A.P. I. alla Esposizione Universale di 
N ew York ed alle Fiere autunnali di Belgrado, di Zagabria, 
di Vienna, di Smime e di Salonicco, allc quali l'arti
gianato italiano partecipa e che confermeranno certa
mente il successo conseguito lJeUa Mostra tenutasi in 
agosto c scttembre del corrente anno Il Berlino. 

I vantaggi che da tale attiva partecipazione derivano 
sono di vario genere. Dal punto di vista economico e 
autarchico l'artigianato italiano conosce e conquista di ma
no in TIlono nuovi lUercati es teri, conferendo un sempre più 
apprezzabile contributo fllle nostre esportazioni. Dal punto 
di vista cstetico , senza rinnnziare alle proprie tradizioni 
cd alla propria fisionolnia, affina la produzione aggior
nandola alle esigenze dei vari mercati ed eliminandone 
quell'aria di chiuso e di stantìo che pcr l'innanzi l'adug
giava. Dal punto di vista sociale c politico l'artigianato 
ihùiano si sente attratto e sorretto dalla organizzazione 
corporativistica, non più isolato e disperso ma forza viva 
e operante nell'interesse della Nazione. 

Intanto le organizzazioni centrali volgono le loro cure, 
oltre che all'artigianato in atto, anche alla preparazione 
dei futuri arl'igiani. Hanno distribuito circa 70.000 lire 
in borse di studio e sussidi ad alunni di Scuole e di Istituti 
di arte e industriali per l'anno scolastico 1939-40; e si 
accingono a distribuire una maggiore somma in contri
buti e sussidi a Scuole ed a Corsi di artigianato operanti 
nel Regno. 

ARTISTi ITALIANI ALL'ESTERO. 

SAN FRANCISCO. - A San Francisco di California si 
s ta svolgendo in questi giorni, dal 13 ottobre al 4 no
vembre, una stagione d'opera italiana che comprenderà 
rappresentazioni di Otello, Madama Butterfty, Rigoletto, 
Tosea, Don Pasquale, Ma.t.rimonio segreto, Trovatore e Ca
vallerifL Rustieana, e che sarà diretta dai maestri Papi, 
~ferola e Spadoni. Vi prenderanno parte notissimi arti
sti quali Schipa, Martinelli, Caniglia, Stignani e altri. 

RIO DE JANEIRO. - Si è concluso ai primi di settem
bre a Rio de .J aneiro un giro di concerti del pianista Mar
cello Boasso, che ha anche suonato eon molto succcsso 
a Bogo ttl, a Lima, Santiago del Cile, Valparaiso, in Ar
gentina e nel Centro America. 

CERlIIEN. - Nella scorsa estate ha avuto luogo a Cer
mCll in California il V Festival annuale di G. S. Bach. 
L'orchestra e il coro locale diretti dal maestro Gastone 
Usigli hanno eseguito il Soli Deo Gloria a èelebrazione 
del 2540 anniversario della creazione di questa opera. Da 
porsi in particolare rilievo l'alta opera di italianità che 
l'Usigli svolge come dircttore del più forte e completo 
complesso orchestrale clclla California. 

PARIGI. - Ha riportato un grandissimo SIlCceSSO alla 
Salle Gaveau di Parigi la pianist.a itiùiana Vera France
schi nata in California e giù molto conosciuta e apprez
zata negli Stati Uniti per le suc schiette doti di virtuosa 
c di interprete. La Franeeschi, che conta poco piìl di 
quindici anni, studiò a Roma con Carlo Zecchi e poi ini
zit. subito la sua brillante carriera artistica col maestro 
Pierre Montcnx. 

Anche quest'anno S. E. il eonte Ciano ha voluto offrire 
gratuitamente ai nostri connazionali residenti all'est.ero 
interessanti Concerti dopolavoristici che si sono svolti sot-
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. to gli auspici delle Case d'Italia. Tali C011certi si propongono 
non solo lo scopo di raccogliere in trattenimenti le nostre 
collettivitil con speciale riguardo alla grande massa di la
voratori, ma soprattut.to quello di educare il sentimeuto 
e il gusto anche ai più mllili alle più pure cspressioui mu
sicali. Ad Ili primo ciclo di Concerti svoltosi nelle Case 
d'Italia di otto città della Tunisia e poi nel i\1arocco e 
nell'Algeria hanno partecipato il violill.ista Antonio Abussi 
c il soprano Laura Pasini. Un secondo cielo si è svolto in 
sei citt11 della Svizzera col concorso dci trio vocale ro
mUllO, dei pianisti Rodolfo Caporali, E. Barbara Ginrallia 
e Letèa CifareHi, del duo Chiarappu Pctacci, dci cantanti 
Parigi c M. T. Pcdiconi. Il térzo cielo si è svolto ad Atene 
e vi hanno preso parte le sorelle Gabbrici. 

iL LiCEO MUSICALE DI CAGLIARl 
ELEVATO A R. CONSERVATORIO. 

Il Consiglio dci Ministri ha approvato il dcerelo rela
tivo alla elevazione del Lieeo Musicale di Cagliari al litolo 
di R. Conservatorio di Musica. Il nuovo Ente è stato 
dedicat.o a Pier Luigi da Palestrina . 

CONCERTI. 

FIRENZE. - Nel Giardino di 13oboli, il 9 settembre, 
la Heale Orchestra Sinfonica Bulgara ha tenuto un con
certo organizzato dall'E. A. del Teatro Comunale, sotto 
il Patroeinio del Ministero della Aeronautica. Nel pro
gramma figuravano la Sinfonia in re minore di Haendel, 
la Sùif'oniu 6 di Ciaikosky, FOlltune di Homa di Respigh.i, 
Tre danze bulgare della Tracia di Staynov. Il Direttore 
Popov e i suoi valorosi collaboratori sono stati calorosa
mente applauditi. 

PARMA. - La Socictl. dei Concerti, sorta dal glorioso 
ceppo .del R. Conservatorio di 'Musica, ha reso nolo il pro
gramma della nuova stagione, ehc mentre offre larga 
ospitalitil ai migliori conecrtisti italiani non dimentica 
musicisti stranieri di grande fama. 

TRENTO. - Il Ministero della Cultura Popolare ha ap
provuto il programma di massima per la Stagione di Con
certi dell'anno XVIII, che si svolgerìl sotto gli auspici e 
a cura della loea'le Filarmonica. 

LA PROSSIMA STAGIONE SINFONICA 
A SANTA CECiUA. 

.È imminente la ripresa dci Concerti sinfonici e da ca
mera organizzati dalla Regia Accadell1ia di Salita Cecilia , 
privilegiata attivitìl artistiea che ilmeceuatislllo dello Stato 
c del Governatorato assicnrano a Homa da oltre un <rua
rantennio. La stagione di abbonamento 1939-40 si svol
gcril dal 5 novembre alla prima decade di maggio com
prendendo 40 Concerti sinfonici e sinfonico-vocali all'Adria
no e 24 Concerti di musica da camcra nella Sala della Re
gia Accademia di Santa Cecilia. 

l dir c t t o r id' o r c h c 5 t r li . - Oltre il diret
tore stabile Bernardino Molinari e il suo sostituto An
tonio Pedrotti, saliranno sul podio dell' Adriano, per or
dine di tempi: Antonio Gllarnieri, Giorgio Enesco, Ilde
brando Pizzetti, Pietro Mascagni, Riecardo Zaudonai, Ma
rio Rossi, Filottete Oeconomides, Franco Ferrara, Hcrbert 
Albert, Cari von Bohm, Vittorio Gui , Wilhelm i\Iengelberg, 
Nino Sanzogno, Armando La Rosa Parodi, \ViII)' FelTero, 
Eugcn Jocburu, Hoberto Lupi, Adriauo Lllaldi. Fra gli 
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italiani dirigono per la prima volta all'Adriauo i giovani 
Franco Ferrara, aJlermatosi nella estate scorsa, alla Ba 
siliea di Massenzio; Nino Sanzogno, direttore stabile del
l'Ente AutonolTlO del Teatro La Fenice di Venezia; Ro
berto Lupi , anch'cgli fra i migliori dei giovani direttori. 

Degli stranieri si presentano per la prima volta CarI 
VOli Bohm, Eugen Jochum, rispettivamente direttori del
l'Orchestra di Stato di Dreada e di Amburgo, c il diret
tore greco Filottete Oeconomides. 

I s o l i s t i. - I solisti che si avranno all'Adriano, 
scmpre in ordine di tempo, sono: Giorgio Enesco, Riccardo 
Odnoposof, Carlo Felice CiUario, Alberto Poltronieri, Zino 
Francescatti, Gioconda de Vito, violinisti; Margherita 
Carosio, cantantc; Arturo Michelangeli Benedetti, Walter 
Giesekillg, Moma Lympanie Johnstone, Nicolai Orloff, 
Edwill Fischer, Pietro Scarpiui, Omelia Puliti Santoli
quido, Vico l.a Volpe, pianisti; Massimo Amfiteatrof, Ar
turo Bonucci, Enrico Mainardi, violoncellisti; Ada Ruata 
Sasso li, arpista. Facciamo particolare menzione della vio
linista Pina Cannillelli e del pianista Bruno Rigacci che, 
diplomati a pieni voti e lode dai Corsi di perfezionamento: 
musicale dcll'Accademia (insegnanti rispettivamcnte Ar
rigo Serato c Alfredo Casella) saranno presentati all'Adria
no da Bernardino Molinari; nonchè del pianista Michelan
geli Benedetti vincitore del Concorso internazionale di Gi
nevra. 

Le cOlllposizioni corali e sinfoniche. 
- Ecco ora l'elenco delle composizioni sinfonico vocali 
secondo l'ordine in cu.i saranno esegnite all'Adriano. Di 
autori italiani: Zandonai, Prologo del Giuliano; Pizzetti, 
Preludio all'AgamcmlOne e Liriche per soprano e orchestra 
(soprano Margherita Carosio); Perosi , Il j\1osè. 

Di autori stranieri: Brahllls, Valzer canzoni d'amore, 
per coro misto c pianoforte li 4 mani; Requiem per soli 
coro e orchestra. 

Salvo l'Agamennone di Ildebrando Pizzetti che sal·à 
diretto dall'autore, tutti i lavori sinfonico-vocali saranno 
presentati dal macstro ' Bernardino Molinari direttore sta
bile, al <Iualc è principalmentc affidato lo svolgimento 
ciel programma generale della stagione. 

Fra le compo!;izioni soltanto .:infonicbe eitiamo: di 
Brahms le quattro Sinfonie (la l" diretta da Mascagni, 
la 2a da Albert, la 3" da Gui , la ·1'" da Ferrero); il Concerto 
per violino e orchestra (violinista De Vito, direttore Moli
nari); i due Concerti per pianoforte e orchestra, il l° in 
re min. (pianista Gieseking, direttorc Molinari) p il 20 in 
~ i belli. magg. (pianista Fischer, direttore Pedrotti); il 
Doppio concerto per violino, violoncello e orchestra (vio
lino Poltronieri, violonedlo Bonucei, direttore Pedrotti). 

L e n o v i t il s i n f o il i c h e. - Delle novità sinfo
niche che saranno diviRe fra i vari direttori si annun
ziano sin da ora le segucnti: Idillio di Galliera; Con
certo per pianoforte e orchestra di Petrassi (pianista 
Giescking); Commenti musicali all'Aiace di Sofacie; Bian
ClIneve, ilLlpres~ioni dalla fiaba omonima dci Fratelli 
Grinlln e il Trillo del dia.volo di Tartini (trascrizione per 
violino e orchestra) di Zandollai; Sinfonia di Veretti; 
Wandering di Di Maria, lavoro scelto dalla Commissione 
permanente di Icttura dell'Accademia di Salita Cecilia; 
Uvertura di Zanon: Sl/.ite popolare di Bontempelli; Due 
frammenti dall'opera « In terra di leggenda» di Rocca; 
Concerto di Pera gallo ; Il poema delle Dolomiti e Strapaese 
di Pizzini, Serenata per orchestra e Sonata per orchestra 
di Hota; Samn;u.m e Africa di Luuldi; Patria di Giuranna; 
Terra di Lombardia di Rossellini. Fra le novitil stra
niere: la Seconda. Suitc di Encseo diretta dali' autore; il 
COli certo per pialloforte <' orchestra di Irclnnd (pianista 
Moura Lympanic Johl1stollc); il COI/certo Il.° 2 per v;{)lirw 
e orchestra di Szimauowski (violilùsta Carlo Felicc CiIIa
rio); Concerto per pianoforte e orchestra di \Veiner; Rapso-
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dia (ll'f [ l ill/l ~for.I(' l' orchcs~r(l eli A!bcniz ('pi[~lli~ta Ornclln 
Puliti .. · :mt~, h'J.lIJd~) ; Ura~wn. del 1orero dI 1urma; Prml(~ 
Sin)()n;" ,I , . l'em eov; Concerto per arpa. a .orch,e.<!;a d,. 
HacJl{I ~1 l' ( "IICI 'rl.o pcr arpa .1' orch,'stTlI (I! Plernc, IUte\'-
r('t ati da ,\dn Uuata Sassoh. 

p . . ltt<· 'ompnsizioni italiane c stranierc si affimlci!cnOl
no al l'l'peno l'io fondamentale sinfonico classico è mo
derno. 

I . n TI G C l' t i cl a e a nl c T a . - I Concerti di IIIll ti ien 
da ,·,nucm w ·lla Sala della Regia Aceademia di Santa 
Cecili a si 'w l)!eranno dal 22 novembre (fcsta di Santa Ce
cilia) ·in" . I 26 aprile, comprellelencln 2·1- Concati . L' elenco 
arti st ico in orcl illc di tempo è il seguente: Piccolo Coro 
della Rc~ia ecadcmia di Santa Cc/·ilia, diretto da Bona
vent UTll SOIHma; Piccola orchestra (clemcnti dell'Orchc
stw . tahilc della H.cgia Accademia di Santa Cecilia) di· 
retta in lll i Concerto da Vincenzo nellezza e in UJI altro 
Cone"rt .. ùu rloht'l'LO Caggiano; pianisti: '\Valter Cieseking, 

VII 

Mareelle Meyer, Edwin Fiseher, Georgcs Chavchavadze, 
I::I'110 von Dohnanyi, Wilhelrn Backaus, Complessi : Com
plesso strumentale della Stampa ; Quintetto strumentale 
di Parigi; Quartetto di Roma della R. Accademia Filar
monica HOlllana; Quartetto della Camerata Musicale Ro
lIIana; Trio Casella-Bonucci-Poltronieri; Trio di Roma; 
Quartetto della Regina :Eli~abctta dci Belgio; Violinisti : 
Hobert Soetens, l,co Petroni , Zino Francesca ui; Cantanti: 
Alba Anzdlotti , Sergio COl'eiubei , Maria Teresa P ediconi, 
Cristina Eftimiadis; Violonccllisti: Li"io Boni, Caspar Cas
,;adò; Arpista: Alberta Snriani. 

n concerto saril dedicalo a musich e di Honegger con 
la partecipazione dell'alltore al pianoforte oltre il pia
nista Frauz Josef lIirt c la cantante Elsa Scherz-Meister, 

L'arpista Alberta Suriani rrl(~ rita particolare menzione 
esscndo stata diplomata a pieni voti e lode al Corso su
periore di perfezionamento dell'Accademia (insegn. Ada 
Rnnta Sassoli), 

AVVERTKNLA 

11 Front/!spizio e gli Indici dI'Ila l" IInnatll de (( lA! Arti» Sr/f1/1/1I0 

il/villti IIgli IIbbonl/ti ùlsiemp mi pro.~sim() fll.~ciCOl() detrltnno. 
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